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Medicina Narrativa nel 

contesto culturale della 

“personalizzazione” della 

medicina
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“Il medico utilizza la Narrative 

based medicine (raccolta e 

analisi delle storie di malattia e 

dei vissuti personali del paziente) 

per personalizzare la cura”
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“La medicina narrativa non è una disciplina, almeno nel senso in 

cui lo sono materie come l’anatomia, la biochimica o la patologia 

generale. Essa è da considerare piuttosto un atteggiamento 

mentale del medico (...)

Il territorio che in quanto medici dobbiamo esplorare è il mondo 

dell’altro, del paziente. Un mondo di cui sappiamo poco o niente; 

un mondo in cui parole e concetti hanno spesso significati molto 

diversi da quelli che siamo abituati a considerare veri, razionali, 

logici”
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“Raccontare e ascoltare le storie mediche e 

non solo dei pazienti è un metodo efficace e 

basato su “evidences” per migliorare il 

rapporto medico-paziente e facilitare diagnosi 

e cure”

(dal programma di un workshop su 

“Narrative Medicine” della Columbia University)
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MEDICINA NARRATIVA:

ovvero: un altro modo per evocare 

l’ascolto nella pratica della 

medicina
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Di che cosa parliamo quando 

parliamo di “ascolto”?
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“Oggi ho incontrato una persona che 

mi ha ascoltato con attenzione. 

Sono rimasto commosso”

(Elias Canetti)

Un evento raro...
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L’ascolto a valenza filantropica

(per controbilanciare la mancanza di 

intimità propria della medicina, 

caratterizzata dal distacco intellettivo 

ed emotivo)
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L’ascolto a valenza diagnostica

“Nelle facoltà di medicina si ripete 

continuamente ai futuri medici

che se ascolteranno il paziente,

questi dirà loro che cos’ha”
L. Sanders: Ogni paziente racconta la sua 

storia
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L’ascolto a valenza etica (bioetica)

(strategia per giungere alla 

decisione condivisa)
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Trasformazione

del modello relazionale
(passaggio  dall’etica medica alla bioetica)
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Passaggio dall’etica medica
alla bioetica:

la decisione del medico 
deve tener conto

delle scelte del malato
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“Un paziente, molto prima che 

diventi l’oggetto di un’indagine 

medica, è un semplice narratore 

di storie,un narratore di 

sofferenze – un viaggiatore che 

si è recato nel paese dei malati”
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“La medicina comincia con un 

racconto. I pazienti raccontano storie 

per descrivere la malattia, i dottori 

raccontano storie per comprenderla. 

La scienza racconta la propria storia 

per spiegare le malattie” (p.589)
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Il paziente

come partner
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Il progetto:

#buongiornoiosono

(L’impegno a comportarsi “bene:

quante cose può contenere 

l’autopresentazione…)
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Primo scenario:

Il livello dei rapporti sociali corretti   

(BENE = la buona educazione)  



Page  26

Secondo scenario:

(BENE= la “buona medicina” di oggi, 

diversa da quella del passato: 

passaggio dall’etica medica alla 

bioetica)

- I valori

- I comportamenti

- I criteri di qualità
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Terzo scenario:

(BENE= il livello della medicina eccellente)

La medicina “tagliata su misura”(tailored): 

La promessa di rispettare i valori della persona malata
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La competenza comunicativa:
- Utilizzare domande aperte all’inizio

- Esplorare aspettative e interpretazioni del malato

- Verificare la comprensione da parte del malato

- Accordarsi sulle prescrizioni mediche
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La competenza comunicativa dipende da una particolare attitudine 

personale o si può insegnare/apprendere?

(basta l’esortazione morale o ci vuole una formazione?)
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Conferenza Permanente dei Presidenti dei Corsi di Laurea in Medicina e 

Chirurgia:

Priorità delle capacità comunicative tra gli obiettivi formativi del futuro 

medico

(cfr. http://presidenti-medicina.it)
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Negli Stati Uniti il medico per 

ottenere l’abilitazione 

professionale deve superare una 

prova pratica che valuta la sua 

competenza comunicativa
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Esiste un modo “corretto” di 

praticare la Medicina Narrativa?

(analogamente al modo corretto di ricomporre una frattura o di curare il 

diabete)
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